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Carbonia 30 ottobre 06

Nota informativa sulla Riunione con la Presidenza della Giunta della R.A.S.

del 26 ottobre 06.

Il 26 ottobre, come preannunciato durante la chiusura della manifestazione dello sciopero generale del 18, si è tenuto l’incontro fra il Presidente Soru, il suo staff e l’Assessore all’industria, CGIL  - CISL  - UIL del Sulcis Iglesiente, il Presidente della Provincia, molti Sindaci ed amministratori del territorio.

La riunione è stata aperta da Marco Grecu con la sintesi dei punti oggetto dello sciopero generale: dal tema energetico - che per noi ha al suo centro la Miniera con lo sfruttamento reale del carbone sulcis e l’immediata attivazione della soluzione transitoria per le vitali tariffe elettriche speciali -, alla disamina delle varie emergenze occupazionali; dai dati macroeconomi del complesso dell’economia, ai crediti dovuti al territorio da parte dello Stato per lo spropositato uso del territorio con le attività minerarie, con le industrie all’epoca delle PP.SS.  in carenza di regole e tutele ambientali, e con le servitù militari.

In particolare:

· sul tema del ripristino del territorio, con le bonifiche ambientali che permettano l’uscita dal marchio di Area ad Alto Rischio Ambientale e dal confinamento di gran parte del Sulcis Iglesiente;

· sulla realizzazione, recuperandone il gap certificato in circa il 30 %, delle infrastrutture materiali ed immateriali (portualità, rete viaria, siti urbanizzati nelle aree industriali, sistemi trasporto, sistemi a rete, ecc. ecc), necessarie per garantire pari condizioni nella competitività delle produzioni. Che così potrebbero vedere davvero la verticalizzazione anche del primario presente nei poli industriali con l’insediamento di altre produzioni a più alto impatto occupazionale e minore fattore ambientale;

· con il definitivo e concreto avvio all’utilizzo delle grandi potenzialità del territorio nel campo dell’agroindustria, della pesca, della formazione e del turismo, grazie alla sua conformazione ed alle sue prerogative ambientali, alla sua dote archeologica ed alla sua storia sempre legata alla cultura produttiva.

Soluzioni urgenti e non più procrastinabili per fermare il declino dell’economia e l’emorragia demografica che ha fatto conquistare al territorio, il triste primato nell’indice di spopolamento (6% a fronte dell’1% della media degli altri territori) e cosi consentirgli di uscire dalle perenni condizioni di emergenza.

Al termine dell’esposizione, evidenziando la complessità dei temi e la ristrettezza dei tempi nella stessa giornata, ha quindi avanzato la proposta di non esaurire la discussione ed anzi di calendarizzare almeno tre incontri per discutere nel merito di: Bonifiche; Infrastrutture; Servizi. Ovviamente alla presenza del Presidente e degli Assessori competenti.

Come d’accordo, CISL e UIL ed alcuni dei Sindaci intervenuti, hanno poi imperniato la discussione sulla vertenza energetica.

Il Presidente ha evidenziato che la riunione era conseguente alla manifestazione del 18 ottobre, definita <<importantissima e portatrice di reali e gravi difficoltà del territorio ma anche di unità e grande volontà dello stesso di non arrendersi>>. Ha voluto rimarcare le potenzialità dell’apparato produttivo sul quale la Regione intende fare l’impossibile per salvaguardarlo e migliorarlo, ben sapendo che il tutto passa per la definizione della problematica del costo energetico ed anche dalle volontà del management delle stesse Aziende.

Ha quindi affermato che anche per la Regione la soluzione strutturale è legata allo sfruttamento della miniera attraverso il progetto integrato e che <<nel frattempo occorre avere le condizioni che ci permettano di arrivare vivi a quel momento>>. 

Per questo, unitamente al Ministro Bersani hanno avviato, da una parte, con l’interessamento dei Ministri Dalema e Bonino, una strategia che dovrebbe portare ad avere una diversa attenzione da parte della Commissione Europea sul tema dei regimi speciali alle produzioni energivore, e da un’altra “azioni di moral suasion” verso i produttori Enel ed Endesa, ma anche verso Alcoa e Glencore onde definire accordi transitori che permettano di avere adeguate riduzioni del prezzo del Kwh.

Per questo, oltre alla possibilità degli accordi bilaterali si starebbe lavorando ad una nuova ipotesi che potrebbe vedere la <<cessione di capacità produttiva da parte di Enel ed Endesa>>.

Nella pratica un accordo fra le parti che, mantenendo in capo ai due produttori impianti e gestione, potrebbe permettere di considerare autoproduzione (es. conto produzione) la quota di energia per la quale gli utilizzatori concorrerebbero - con il combustibile e/o altro - alla produzione dei Mwh. Enel ed Endesa non si sarebbero dichiarati indisponibili ovviamente a fronte di altre contropartite di cui non siamo a conoscenza.
Dopo vari e ripetuti chiarimenti la riunione si è chiusa con il reciproco affidamento di poterci presentare con un’unica posizione, sul tema energia, alla riunione del 31 ottobre p.v. con il Ministro Bersani; Con l’impegno del Presidente di produrre un verbale riassuntivo dell’incontro ed infine con l’accoglimento della proposta di avviare tre tavoli specifici sui temi delle Bonifiche Ambientali, delle Infrastrutture e dei Sistemi dei Servizi.

Di tutti i temi che per brevità non abbiamo citato, prevediamo di svolgere i dovuti approfondimenti, anche in funzione dei prossimi incontri, in apposite riunioni e nel Direttivo, che convocheremo nei tempi più brevi possibili.
Ci pare però importante significare la costruttività dell’incontro, l’importanza politica dello stesso e del percorso stabilito da attuarsi, per precisa scelta della segreteria regionale della nostra organizzazione, con le rappresentanze del territorio.

Il tutto a fronte della fortissima attività di questi ultimi mesi dalla quale è poi scaturita l’importantissima e determinante manifestazione del 18 ottobre a Cagliari.
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